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deve essere inoltre corredata da pre
cise scadenze temporali riguardo al
la realizzazione dei progetti 
Va rapidamente approvata la legge 
per il piano decennale di difesa e 
valorizzazione del suolo, presentata 
nel corso della passata legislatura. 
Va inoltre definito un piano finan
ziario per la lotta contro gli inqui
namenti. 
Ma la massa dei bisogni da soddi
sfare e la limitazione delle risorse, 
disponibili all'interno o anche repe
ribili sui mercati finanziari Inter-
nazionali, impongono l'adozione di 
precisi criteri di priorità nelle scel
te e un serio impegno del governo 
a rispettarne l'applicazione, fi primo 
fondamentale criterio da afferma
re, non in modo formale o rituale, 
ma nei fatti, riguarda la priorità 
della questione meridionale. 
Al fine della realizzabilità dei pro
grammi nel campo dell'edilizia e 
delle onere pubbliche sono necessa
rie urgenti misure sia di carattere 
legislativo sìa organizzativo. Ma è 
necessario altresì evitare lentezze e 
ritardi derivanti dalla tendenza del 
governo e di parte delle amministra
zioni locali a non darsi o a non ri
spettare nei fatti precise priorità. 
lx* misure da adottare per accele
rare gli interventi sono di due tipi: 
quelle legislative e quelle di natura 
organizzativa e operativa. 
Sul piano legislativo e normativo 
occorre: 
1/ ridurre drasticamente i tempi im
posti dalle procedure di spesa per 
investimenti pubblici; 
2/ realizzare un effettivo decentra
mento consentendo alle Regioni di 
.spostare risorse tra invertimenti e 
servizi cui la programmatone cen
trale ha assegnato identica rilevan
za: ciò implica che il Parlamento 
approvi leggi di spesa plurisettoriali 
anziché monoscltoriah; 
3/ approvare una nuova legge — 
impegno a lungo disatteso dal go
verno — per la revisione dei prezzi 
degli appalti, con l'introduzione tra 
l'altro di premi per le imprese che 
eseguono le opere in anticipo rispet
to al previsto; ' 
4/ emanare direttive per un più am
pio uso degli appalti-concorso, degli 
appalli per progetti-tipo (ciò è op
portuno soprattutto nel campo del
l'edilizia residenziale e scolastica), 
e del sistema delle concessioni di 
sola costruzione ("general contrac-
lor"). Per questa via è possibile ab
breviare e in parte unificare le fasi 
tecnico-amministrative sempre mol
to lunghe, successive alle decisioni 
di investimento; 
5/ approvare una nuova organica 
legge sulle opere pubbliche che por
ti all'abrogazione di tutte le vec
chissime leggi esistenti, attraverso 
un testo il più possibile semplice, 
chiaro, moderno. 
Sul piano operativo è necessario: 
1/ l'istituzione di un organismo di 
coordinamento per l'esecuzione del
le spese deliberate; 
2/ la messa in funzione di un ser
vizio di agenzia progettuale ed ese
cutiva di opere pubbliche e di inter
venti coordinati sul territorio. Tale 
compito in base alla legge 183 del 
19/6 avrebbe dovuto essere svolto 
nelle regioni meridionali dalla Cas
sa per il Mezzogiorno. Visto il falli
mento della Cassa, in questo come 
in altri compiti, occorre esaminare 
quali soluzioni debbano essere adot
tate nel breve e nel medio termine, 
anche attraverso una trasformazio
ne della Cassa alla sua scadenza 

Nota legislativa 

Tra le leggi da recuperare immediata-
nette Ce quella per il piano decennale 
ai difesa e valorizzazione dei suolo 
(rimasta bloccata al Senato). 
Tra le leggi più urgenti: quella per la 
revisione dei prezzi agli appalti e per 
una nwrva disciplina complessiva del-
liter delle opere pubbliche. 

Trasporti • comunicazioni 
E' necessario che il governo rediga 
e consegni al Parlamento entro il 
197!) il Piano generale dei trasporti, 
che è stato preparato dal « quadro 
centrale di riferimento », dal Libro 
bianco, e dalla Conferenza naziona
le dei trasporti. Contemporanea
mente il ministero dei Trasporti 
deve completare e consegnare al 
Parlamento per la loro definitiva 
approvazione i sei progetti finalizzati 
che sono allo studio e che vanno 
considerati articolazioni operative 
del piano generale. Attraverso il pia
no e attraverso i progetti vanno 
definiti l'uso delle risorse e della 
spesa pubblica per la costruzione di 
un sistema di trasporti integrato, 
nel quale anche l'automobile abbia 
un suo spazio funzionale, ma che 
sia caratterizzato dallo sviluppo del 
trasporti pubblici collettivi, una fi
nalità prioritaria del piano e dei sci 
progetti rimane, secondo l'indicazio
ne del Parlamento, il superamento 
della emarginazione del Mezzogiorno 
e in questo senso dello squilibrio 
Nord-Sud. 
Parallelamente vanno condotte a ra
pide conclusioni le iniziative setto
riali avviale nel corso degli ultimi 
tre anni. 
1/ Grande rilievo ha, in questo am
bito, anzitutto l'immediata approva
zione con legge del piano integra
tivo delle Ferrovie dello Stato 1979-
1984, secondo il programma di ope
re già elaborato dalle Ferrovie sulla 
buse delle indicazioni della Camera 
dei Deputati, e concordato con Re
gioni e sindacati, per un ammon
tare di 7.800 miliardi di lire. 
Onesto provvedimento, unitamente 
a una corretta gestione della legge 
503 che ha stanziato 1655 miliardi 
di lire per il materiale rotabile fer
roviario, e l'iscrizione nel bilancio 
ordinario delle FFSS, per questa 
stessa voce, di 300 miliardi di lire 
annuali (valore 1978} dal 1981 al 
1990, costituiscono l'attuazione del 
voto che nel giugno 1978 il Parla
mento ha espresso sul piano polien
nale delle FFSS (20.000 miliardi di 
investimenti in 12 anni). Deve essere 
rigorosamente rispettata la riparti
zione degli investimenti, giù defi
nita e che assegna at Mezzogiorno il 
40% degli investimenti totali, e il 
50% delle nuove opere. 
L'impiego di cosi massicci investi
menti esige la rapida approvazione 
della legge di riforma della Azienda 
FFSS, utilizzando l'elaborazione le
gislativa sin qui realizzata in Par
lamento. Il Governo deve presen
tare subito in Parlamento il piano 
di riorganizzazione delle ferrovie in 
concessione per il loro passaggio 
alle Regioni o, in alcuni casi, alle 
Ferrovie dello Stalo. 
2/ Per la riforma del trasporto ur
bano e regionale è essenziale che il 
Parlamento approvi la proposta di 
legge definita unitariamente dalla 
Commissione Trasporti della Came
ra che istituisce il Fondo nazionale 
trasporti, definisce organicamente i 
poteri delle Regioni e i loro rap
porti con Stato e Comuni in mate
ria di trasporto urbano ed extra
urbano, e stabilisce adeguate misu
re per il risanamento finanziario 
delle aziende. 
3/ Nel settore del trasporto merci 
su strada va approvala la proposta 
di legge del PCI per il credito age
volato agli autotrasportatoci asso
ciali; devono essere adeguate e ap
plicate correttamente te leggi 313 e 
298, per molli aspetti insufficienti 
e per altri sistematicamente disat
tese; è necessario giungere, anche 
in connessione con il piano delle 
ferrovie, alla costruzione dei centri 
intcrnodali; va modificato il regime 
delle autorizzazioni per i trasporti 
all'estero. Sulla base delle indica
zioni dettagliate che i comunisti 
hanno presentato in Parlamento oc
corre attuare la riforma della moto
rizzazione civile, snellendo e ren
dendo efficienti i servizi relativi. 
4/ Per risolvere la grave crisi nella I 

quale è il sistema del trasporto 
aereo occorre delinire con grande 
urgenza il piano nazionale degli 
aeroporti (1000 miliardi) per il qua
le il Parlamento ha già espresso le 
indicazioni necessarie; è urgente ap
provare con legge la riforma del 
controllo del traffico aereo, secon
do le linee indicate dalle Commis
sioni Difesa e Trasporti delta Ca
mera dei deputati; si deve appro
vare una legge di riforma delta di
rezione generale dell'aviazione civi
le, i cui contenuti sono stati già in
dicati dal Parlamento e dai sinda
cati; è necessario approvare la pro
posta di legge unitaria per la disci
plina dei voli charters; occorre ade
guare gli uomini e i mezzi dell'Ali
tai ia ai suoi compiti crescenti. 
5/ Il piano dei porti e il piano della 
cantieristica navale sono due mo
menti decisivi per un rilancio della 
economia marittima. Per i porti è 
necessario che si approvi la legge 
di programmazione già approvala 
dalla Camera, e che il Parlamento 
nel suo insieme ultimi il progetto 
di riforma delle gestioni portuali 
già elaborato negli ultimi tre anni. 
Inoltre, alla legge di programma
zione va assicurato un finanziamen
to adeguato. Il piano della cantieri
stica navale è stato già presentato 
al Parlamento, che l'ha respinto; va 
quindi riformulato dal governo su 
basi nuove, in rapporto alle indi
cazioni emerse dal dibattito parla
mentare. Nel frattempo, per fronteg
giare la grave crisi in alto, occorre 
procedere alla rapida stesura e ap
provazione di un piano-stralcio, re
clamato dalle confederazioni sin
dacali. 

6/ Nel settore delle comunicazioni 
va prima di lutto posto fine alla 
grave disorganizzazione dei servizi 
postali (corrispondenza e servizio 
valori). A questo scopo occorre ap
provare con legge la riforma del
l'azienda delle Poste, secondo le li
nce che i comunisti hanno più vol
te esposto nel dibatlito parlamen
tare, e che mirano a sburocratizza
re l'azienda, qualificarne e respon
sabilizzarne la dirigenza, snellirne le 
procedure, spazzando via i gravi fe
nomeni di parassitismo e di clicnle
ti smo che sono alla radice del dis
servizio: in questo quadro va sotto-
posto a urgente revisione il piano 
di meccanizzazione dei servizi po
stali che è già in atto e che regi
stra seri limiti. 
Ma, poiché il settore delle comuni
cazioni evolve fortemente in rap
porto alle nuove tecnologie, occorre 
parallelamente giungere a una radi
cale riorganizzazione dei servizi te
lefonici e telex, garantendo un ade
guato intervento pubblico nell'im
pianto della rete trasmissioni dati. 
Nella telefonia, mentre occorre un 
efficace controllo sui bilanci e sul
la manovra tariffaria, per evitate 
gli abusi, si deve favorire il pas
saggio alla commutazione elettro
nica, che ha vaste applica/ioni po
sitive sia nei servizi sia nell'in
dustria. 

Nota legislativa 

Allo riapertura del Parlamento va sol
lecitala la legge di approvazione del 
piano integrativo delle Ferrovie dello 
Stato; va subito approvata la proposta 
di legge — sulla quale esiste già un 
accordo nell'ambito della Commissione 
Trasporti alla Camera — per l'istitu
zione del Fondo nazionale trasporti. E* 
in sospeso il piano stralcio per la can
tierìstica. Due leggi assumono parti
colare importanza: quella per la rifor
ma dell'azienda ferroviaria (per la 
quale Camera e Senato hanno già eia-
txìrato proposte) e quella per la rifor
ma dell'azienda delle Poste. 

7 
Protezione sanitaria 
e tutela 
dell'ambiente 

A) La riforma sanitaria è stata 
una delle più importanti acquisi
zioni della passata legislatura: no
nostante alcuni compromessi peggio
rativi imposti dalla DC in secon
da lettura, essa è da considerarsi 
come una delle più valide conqui
ste realizzate dal movimento ope
raio e dalle forze democratiche 
dell'arco della sinistra nell'ultimo 
trentennio. 
Per non tradirne lo spirito è ne
cessario che la legge sia applicata 
in modo che siano rispettate condi
zioni come te seguenti: 
1/ maggiore spostamento possibile 
dell'intervento sanitario dalle isti
tuzioni (ospedali, istituti, brefotrofi, 
ospizi, manicomi, ecc.) al territo
rio, ali'ambulatorio, al domicilio, al
la medicina di base in generale; 
2/ 1 unzione prioritaria e trainante 
delta prevenzione per sradicare in 
primo luogo le cause di noci vita 
ambientale a cominciare dai luoghi 
di lavoro, senza tuttavia separare 
questa funzione da quella più pro
priamente curativa e riabilitativa; 
3/ realizzazione di un ampio decen
tramento democratico della gestio
ne della sanila; essa deve essere 
ui Melata al Comune o ai comuni as
sociati, ma va integrata con pene
trami forme di partecipazione del
la popolazione, particolarmente a 
livello dei distretti sanitari. 
Onesti indirizzi appaiono oggi con
trastati da tendenze centralistichc 
e burocratiche; per questo motivo 
dovranno essere attuate forme di 
energico controllo sugli atti del go
verno. 
Deve essere inoltre considerato che 
per raggiungere il risultato de 11'ap
provazione della legge istitutiva del 
Servizio sanitario nazionale talune 
importanti questioni strettamente 
connesse con questa riforma sono 
state transitoriamente accantonate. 
Ciò rende indispensabile ora pro
grammare, con fermo impegno del
la nostra azione nella prossima le
gislatura, il completamento del di
segno politico in cui si iscrive la 
riforma sanitaria. 
Le principali questioni aperte sono: 
1/ riforma dell'ordinamento degli 
studi di medicina, anche per porre 
line alla separazione dell'ordina
mento sanitario universitario dal 
Servizio sanitario nazionale; 
2/ organizzazione adeguata della 
ricerca scientifica biomedica e far
macologica entro il quadro di una 
riforma complessiva di tutta l'atti
vità di ricerca scientifica. In parti
colare devono essere eliminati i 
gravi danni prodotti dalla utilizza
zione speculativa di un numero 
troppo grande di cosiddetti « isti
tuti di ricovero e cura a carattere 
scientifico » e deve essere realizza
ta una unità programmatica di tut
ta l'attività di ricerca ovunque con
dotta (Servizio sanitario, Universi
tà, CNR, ecc.) finalizzando concre
tamente la ricerca al bisogno sa
nitario correttamente rilevato nella 
condizione del Paese; 

3' disciplina corretta, con introdu
zione del sistema del brevetto, del
ta produzione e della distribuzione 
dei farmaci rendendola congrua con 
le finalità del Servizio sanitario: 
4/ collegamento con la riforma sa
nitaria della parallela riforma del
l'assistenza sociale. 
B) La lotta per la prevenzione sa
nitaria si collega direttamente alla 
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5 
Politiche 
di rinnovamento 
e sviluppo della 
base produttiva 

Agricoltura 
Una fase di modificazione dell'inter
vento pubblico in agricoltura è già 
stala avviata. Sotto la pressione del
le sinistre e le spinte del mondo del 
lavoro si sono ottenuti, negli anni 
più recenti, un corpo di nuove leggi 
agrarie ed un importante flusso di 
finanziamenti. Ciò rappresenta una 
modifica non secondaria dell'inter
vento pubblico in agricoltura, ma 
una modifica non sufficiente. 
Il livello sempre crescente del defi
cit agricolo — che ha raggiunto nel 
78 per il solo comparto alimentare 
i 4.500 miliardi di lire — mostra co
me l'insufficienza produttiva del set
tore primario rispetto ai fabbisogni 
della collettività sia il risultato di 
una debolezza strutturale, di fatto 
di una riduzione delle basi produt
tive, che è diventata un freno per le 
prospettive generali di sviluppo del
l'economia del Paese. 
In questa situazione, una politica di 
intensificazione e di diffusione del 
processo produttivo agricolo sull'in
tero territorio nazionale è essenzia
le non solo per valorizzare risorse 
umane e naturali oggi sottoutilizza
te, e rivitalizzare, di conseguenza, 
le zone interne soprattutto meridio
nali, ma per consolidare anche quel
le fasce ed aree oggi « produttive » 
solo in quanto assistite dal prote
zionismo comunitario e da altre 
agevolazioni nazionali. 
Dare contenuti concreti a questa 
politica di allargamento delle basi 
produttive significa impegnarsi su 
due fronti: imporre sul piano inter
no l'avvio di un processo di pro
grammazione che coordini ed orien
ti l'attività agricola in sé e nelle sue 
molteplici relazioni intersettoriali, 
ed ottenere, per realizzarlo, una pro
fonda riforma della politica agri
cola comunitaria. 
Per questo occorre: 
1) realizzare lo sviluppo produttivo 
tracciato con la legge « quadrifo
glio » accelerando, da un lato, l'at
tuazione dei piani previsti e dan
dogli, dall'altro, compiutezza ed ef
ficacia attraverso: 
— una valorizzazione delle risorse 
che implica, in particolare, la forma
zione di nuove imprese coltivatrici 
singole od associate. Ciò richiede 
l'approvazione — all'inizio della le
gislatura — della legge di riforma 
dei patti agrari, di trasformazione 
della mezzadria e colonia in affitto 
nel testo definitivamente varato 
dalia Commissione agricoltura della 
Camera, e la concreta attuazione 
delle leggi per il recupero produt
tivo delle terre incolte e malcolti-
vate e per lo sviluppo dell'associa
zionismo; 
— l'introduzione di strumenti essen
ziali di programmazione e, tra l'al
tro, la riforma del ministero del
l'Agricoltura che ne faccia una 
struttura specializzata di stimolo e 
supporto della programmazione; la 
generalizzazione della pianificazio
ne zonale come terreno fondamen
tale di partecipazione e di consen
so; l'assunzione di criteri di eroga
zione dei finanziamenti pubblici 
che li finalizzino alla realizzazione 
degli obiettivi previsti dai piani; 
— l'adozione di nuove leggi per la ' 
riforma della Federconsorzi, la rior
ganizzazione ed il potenziamento 
dcll'AIMA, il riordinamcnlo del ere- I 

dito agrario, la riforma della legisla
zione cooperativistica; 
— la realizzazione di un piano di 
sviluppo dell'industria alimentare 
delle Partecipazioni statali — da 
riorganizzare in un ente unico di 
gestione — che stimoli lo sviluppo 
dei comparti industriali più legati 
all'agricoltura e tenda a localizzare 
gli impianti nelle aree meridionali; 
2) avviare, partendo dalla definizio
ne di un Piano agricolo-alimentare, 
una politica agraria che costruisca 
nel tempo un compiuto processo di 
rinnovamento del tessuto economi
co, sociale e civile delle campagne. 
Il Piano può impostare subito un 
insieme di interventi capaci di in
cidere su alcuni nodi strutturali ed 
in via prioritaria sull'innalzamento 
del livello tecnologico complessivo 
del settore e sullo sviluppo dell'im
prenditorialità dei produttori, che 
sono entrambi condizioni essenzia
li per un reinserimento dei giovani 
nel settore. In questa direzione i! 
Piano deve: 
— rinnovare profondamente i con
tenuti della ricerca in agricoltura e 
riordinare le sue strutture verso le 
forme organizzative che consentano 
di far emergere un ruolo nuovo per 
ricercatori e tecnici, collegandoli al
le esigenze economiche, sociali e ci
vili delle campagne; un primo ele
mento della riforma potrà essere un 
piano specifico per la ricerca nel 
Mezzogiorno che consenta di indivi
duare le innovazioni tecnologiche e 
colturali rispondenti alle realtà am
bientali ed in particolare di svilup
pare i mezzi tecnici più adatti alle 
arce interne e di migliorare le tec
niche di conservazione e trasforma
zione dei prodotti agricoli; 
— creare o potenziare strutture 
pubbliche cui siano al fidati compiti 
di divulgazione dei risultati della 
ricerca e funzioni di assistenza 
aziendale; in questo senso, è possi
bile collegare subito le.esigenze di 
sviluppo produttivo a quelle di nuo
vi sbocchi per la forza lavoro giova
nile, e lanciare una leva di tecnici 
della produzione che sia, intanto, 
concentrata in prevalenza nel setto
re foraggiolo-zootecnico e nel re
cupero delle aree interne, soprattut
to meridionali; 
3) porre in termini espliciti la que
stione di una profonda riforma della 
politica agricola comunitaria non 
solo perche essenziale ai fini di uno 
sviluppo produttivo nazionale, ma 
perché necessaria per superare gli 
squilibri dell'agricoltura europea e 
facilitare l'allargamento al bacino 
mediterraneo. Il cardine di tale ri
forma deve essere la creazione di 
condizioni che rendano possibile 
uno sviluppo equilibrato di tutte le 
agricolture dei Paesi membri. Que
sto implica l'introduzione di alcuni 
criteri programmatici che consenta
no di sviluppare o ridurre la produ
zione dei diversi comparti in rela
zione a) fabbisogno comunitario e 
in funzione delle esigenze degli Sta
ti membri. E' implicita in questa 
nuova linea strategica la necessità 
di correggere profondamente la po
litica del sostegno illimitato e in
condizionato dei prezzi. Si tratta, 
infatti, di finalizzare l'insieme degli 
incentivi comunitari (come prevede 
d'altra parte lo stesso Trattato di 
Roma) sia alla garanzia di equi li
velli di reddito ai produttori agri
coli, sia ad uno sviluppo produttivo 
rispondente alle esigenze della col
lettività, sia infine al miglioramen
to della competitività complessiva 
dell'agricoltura europea sul merca
to mondiale. 

Nota legislativa 

Le leggi agrarie più importanti appro
vate nel corso della VII legislatura sono 
le seguenti. Finanziamento dei pro
grammi di sviluppo agricolo delle Re
gioni; disciplina della caccia: piano di 
settore (< quadrifoglio >) : utilizzazione 
delle terre incolte e malcoltivate; nor
me per le associazioni di produttori. 
Leggi non approvate per le resistenze 

delia DC. e che i PCI considera di 
vitale importanza sono le seguenti: nor
me sui contratti agrari (approvata dal 
Senato); riforma deU'AIMA; riordina-. 
mento del credito agrario; ordina
mento dei Consorzi agrari e della Fe
derconsorzi; nuove norme previdenzia 
li per i lavoratori agricoli o dipendenti 
da cooperative che trasformano prodotti 
agricoli; riforma della legislazione coo
perativistica. 

Politica industriale 

Riconversione e ristrutturazione 

Nel corso degli ultimi tre anni alcu
ne leggi di notevole significato, co
me la 183 e la 675, hanno sostanzial
mente rinnovato le norme e gli stru
menti della politica industriale in 
conseguenza della pressione del mo
vimento operaio e dell'iniziativa del 
nostro partito. 
L'insieme delle nuove norme non ha 
certamente esaurito il campo delle 
innovazioni necessarie; tuttavia, an
che nei limiti in cui sono state for
mulate, esse sono rimaste larga
mente inapplicate. 
Allo stato attuale, mentre la gran 
parte dei fondi destinati all'indu
stria dalla legge 183 ancora attendo
no di essere utilizzati, i programmi 
di settore e quelli finalizzati, peral
tro elaborati in modo del tutto in
sufficiente, restano inoperanti per 
la mancanza di direttive per la ri
partizione dei fondi e per le proce
dure di spesa. 
D'altra parte, va ribadito che il solo 
sviluppo spontaneo e diffuso delle 
imprese di piccola dimensione non 
può consentire alla nostra economia 
il conseguimento degli obicttivi di 
fondo che tutti ritengono necessari, 
né garantire la necessaria ricolloca-
zione della nostra economia nel 
quadro di una divisione internazio-
nale*del lavoro in via di profondo 
mutamento. In effetti, l'elemento su 
cui va oggi posto l'accento per assi
curare la riqualificazione e lo svi
luppo complessivo del sistema in
dustriale del Paese — battendo le 
resistenze dei grandi gruppi sussi
diati ed evitando che nuovi massic
ci csborsi di denaro pubblico avven
gano secondo i fallimentari criteri 
del passato — sono i programmi di 
settore previsti dalla legge 675. 
Il programma di settore è lo stru
mento attraverso il quale vengono 
definiti, con specifico riferimento 
ad un determinato settore, gli obiet
tivi fondamentali o indirizzi strate
gici che si intendono favorire, e 
attraverso il quale, pertanto, lo Sta
to fissa e rende noto al sistema del
le imprese (in ciò consiste essenzial
mente la parte operativa del pro
gramma) i criteri e le condizioni a 
cui in quello specifico settore su
bordinerà il proprio intervento e 
ogni altro intervento che comporti 
un csborso di soldi o una minore en-
t rata per la collettività. 
Condizioni essenziali perché ie po
tenzialità dei piani di settore si at
tuino realmente sono: a) che della 
elaborazione dei piani di settore 
siano responsabili gli organismi cen
trali dello Stato previsti dalla leg
ge di riconversione al fine di far 
prevalere una visione d'insieme e 
una strategia complessiva di svi
luppo industriale; b) che alla for
mazione e all'attuazione dei piani 
concorra — nel rispetto delle com
petenze e dei tempi fissati per leg
ge — una pluralità di soggetti in 
modo che il programma di settore 
sia uno strumento di partecipazione 
democratica. Ciò significa chiamare 
a partecipare alla redazione dei 
programmi le Regioni, i sindacati, 
le imprese, accelerando i tempi di 
intervento attraverso l'esame delle 
elaborazioni settoriali compiute e 
disponibili. 
Per conseguire questi scopi e ne
cessario che lo sviluppo industriale 
abbia obiettivi più chiari e sia ca
ratterizzato da: 
— una scelta rigorosa per lo spo
stamento nel Mezzogiorno di tutta 

ia nuova occupazione industriale; 
mantenendo i livelli di occupazione 
del Centro-Nord anche attraverso 
mobilità intersettorialL A tale sco
po nei programmi dovranno essere 
indicate ie ubicazioni al Sud di nuo
vi impianti dei grandi gruppi e 
delle partecipazioni statali, e sanciti 
parametri differenziati di interven
to tra Sud e Centro-Nord; '-
— una più ampia diversificazione 
produttiva tale da rafforzare anche 
la nostra presenza in settori tecno
logicamente avanzati e strategica
mente importanti. II conseguimen
to di ciò richiede un impegno spe
cifico delle grandi imprese pubbli
che e private; 
— un collegamento ben più marca
to fra lo sviluppo del settore mani
fatturiero e la riforma, la razio
nalizzazione o ristrutturazione dei 
settori economici arretrati o meno 
dinamici (agricoltura, edilizia, ter
ziario); 
— un collegamento fra l'ampliamen
to della base industriale manifattu
riera e la realizzazione dei program
mi di investimento nei trasporti, 
nell'energia, per la. casa e opere 
pubbliche in genere, per i servili 
sociali. 
L'aumento della produttività da ot
tenere con il progresso tecnologico 
e un più efficiente uso della forza 
lavoro va visto — e in questo senso 
costituisce un obiettivo dello stesso 
movimento operaio — in funzione 
del conseguimento di uno sviluppo 
industriale rispondente agli interes
si del Paese e al miglioramento delle 
condizioni di lavoro. Essenziale a 
questo fine è l'estensione della par
tecipazione dei lavoratori alla defi
nizione degli indirizzi produttivi e 
dei programmi di investimento. 
11 governo dovrà essere dotato di 
strutture adeguate per la elabora
zione di direttive generali per l'ela
borazione dei programmi finaliz
zati, per la definizione dei diversi 
obiettivi da conseguire nelle diver
se parti del territorio e per l'indi
cazione di differenti forme di in
tervento rispetto ai diversi obiet
tivi da conseguire. I programmi 
settoriali e finalizzati dovranno es
sere il perno per l'uso coordinato 
di tutti gli strumenti di politica in
dustriale; l'insieme di tali strumenti 
va rivisto e rinnovato; i programmi 
di settore non vanno visti in alter
nativa ad interventi di carattere 
generale volti a stimolare comples
sivamente lo sviluppo dell'industria. 
Nei piani dovrà essere compresa 
l'indicazione di tutte le somme che 
a vario titolo lo Stato destina al 
settore e non soltanto la ripartizio
ne del fondo per la riconversione. 
Occorrerà procedere subito alla di
stribuzione dei fondi sulla base dei 
programmi già elaborati e all'ema
nazione di obiettivi per regolare le 
procedure bancarie; e, in una pro
spettiva che dovrà sempre più pun
tare al sostegno delle imprese me
diante erogazioni di servizi reali, 
vanno in particola r modo potenzia
ti gli strumenti per stimolare ri
cerca, innovazione, commercializza
zione, e per provvedere alla crea
zione delle necessarie infrastruttu
re, coinvolgendo anche le Regioni 
Punto fermo deve essere che nep
pure un soldo della collettività va 
più dato alle imprese fuori da ana
lisi e programmi settoriali che ab
biano definito: gli indirizzi strate
gici da perseguire; i problemi comu
ni ai vari settori, ma che assumono 
in ciascuno di essi diversa conno
tazione e peso (dal risparmio del
l'energia alla diffusione delle tec
nologie); le produzioni che hanno 
prospettive di crescita e quelle in 
declino che non è possibile espan
dere e sostenere. 

Politica industriale 

Partecipazioni statali 

Per attuare una politica industriale 
degna di questo nome è necessario 
rinnovare profondamente il sistema 


